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SENATO DELLA REPUBBLICA 

-RELAZIONE DELLA 2a, COMMISSIONE PERMANENTE 
(GIUSTIZIA E . AUTORIZZAZIONI A .PROCEDERE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
appro·vato dalla 0 :1m era, dei Deputati il 17 nov'ernbre 1948 (V. Stampato N. 56) 

d'iniziati va d e l D e putato _ OAPALC}ZZA 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDBNZA 

IL 20 NOVEMBRE 1948 

Comunicata alla Presidenza li 18 dicembre 1948 

Applicazione delle disposizioni più favorevoli della legge 23 luglio 1948, n. 970, ai 
fatti commessi sotto l'imperio del decreto legislativo luogotenenziale 10 maggio 
1945, n. 234, recante disposizioni penali di carattere straordinario. 

ONOREVOLI SENATORI. - TJ disegno di 
legge (di iniziativa parlamentare del deputato 
Capalozza) nel suo unico articolo propone di 
sanrire ehe « le disposizieni più favorevoli al 
reo contennte nella legge del 23 l1tglio 1948, 
n. 970 si applichino a nche a1: fatti commessi 
sotto l''imperio del decreto-;-legge lnogoten enziale 
10 maggio 1945 ». È già stato approvato dalla; 
Camera dei deputati il 17 novembre scorso, 
previa relazione unanime della Commissione 
terza della Camera e parere favorevole del 
Ministro Guarda-sigilli. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

La vostra Commissione seconda · vi ·esorta . 
ad a p pro va re senz 'altro il progetto, così che 
diventi leggp, della R.epubblica nel più breve 
termine. 

La norma è di rilievo modesto, ma è umana 
e saggia. · 

È semplicemente una integrazione legisla­
tiva · e tende ad una equa eguaglianza delle 
leggi. 

Nella legge 23 luglio è scritta una attenuante 
per i casi di più lieve entità (sia pure) con 
discutibile criterio legislativo, soltanto per 
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casi indicati e tassativi). È anche scritto -in 
dercga razionale a1le norme dell'articolo 2 del 
Codice p~nale - che le norme più favorevoli 
al reo, volute dalla h:gge ultima si applicano 
ai fatti ancora da giudicare commfssi sotto 
l 'imperio del decreto 5 f6bbraio 1243, che la 
l(gge 23 luglio-· ha- ratificato E-d emendato. 

Se non che nella fretta (sempre perniciosa ! ) 
del provvedere, perchè il decreto che si voleva 
ratificare, cessava di aver vigore col 30 giugno, 
si è dimenticato che prima del decreto 5 feb­
braio 1948 era in vjgore il decreto-legge luogo­
tenenzialc 10 marzo 1945, n. 234, che proteg­
geva lo stesso interesse del paese al disarmo 
dei cittadini, quando doveva apparire evi­
dente e giusto che anche ai fatti dàl n1arzo 
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1945 al febbraio 1948, la più favorevole norma 
era da applicare. 

Vorremnw dire che era da applicare a for­
tiori, perchè i detentori di armi subito dopo la 
liberazione, in quel più anormale periodo, 
possono avere avuto attenuanti più apprezza­
bili ehe i detentori dei successivi anni. 

Purtroppo questa proposta di legge non 
vale per i casi già irrevocabilmente giudicati; 
ma potrà ut i m 3nte intervenire il provvedi­
mento di clt,menza che proprio per simili disu­
guaglianze è stato invocato e pel quale il Senato 
ha votato · in questi giorni la delegazione al 
Presidente della Repubblica. 

GONZALES, relatore. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo 'nnico. 

Le disposizioni più favorevoli al reo, conte­
nute nella legge 23 luglio 1948, n._ 970, concer­
nente la · ratifica e proroga con modificazioni 
del decreto legislativo 5 febbraio 191 &, n. 100, 
per il controllo delle armi, si applicano anche 
ai fatti commessi sotto l 'imperio del d2creto 
legislativo luogotenenziale 10 maggio 194.5, 
n. 234, -salvo che sia stata pl'onunciata sen­
tenza irrevocabile. 




